
E 
cco l’undice-
sima uscita 
del lavoro 

degli alunni delle 
classi prime del ples-
so Levi Civita del VII 

Istituto Comprensivo 
Statale San Camillo di 
Padova, che costitui-
sce la parte conclusi-
va del progetto Scrit-
tori. “Buona notte 

Camin, favolette di 
un paesetto nasco-

sto”  ◼ 
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Buona notte 
Camin. 

Favolette  
di un paesetto 

nascosto 

  
3 CORVI E 1 CIGNO, LA QUERCIA 
IL ROSMARINO E UN FIORE  
Undicesimo capitolo dei lavori del Cantiere Partecipativo dei ragazzi 
della Scuola Levi Civita di Padova-Camin, qui con Carolina e Giulia 

 

Carolina Santoro 
di anni 11 - Classe 1^F 

Scuola Levi Civita 
di Padova-Camin (Pd) 

I TRE CORVI 
E IL CIGNO 

 

U n giorno di ot-
tobre un cigno 

nero che stava mi-
grando verso paesi 
caldi sorvolò il paese 
di Camin e decise di 
fermarsi per riposa-
re.  

     Scelse un laghetto 
lì vicino immerso nel 
verde, il laghetto del-
la Busa. Con un volo 
elegante scese e si 
fermò vicino alla riva. 
Lì si accorse della 
presenza di due gros-
si corvi neri che sta-
vano appollaiati su 
un ramo di un albero: 
“Cosa ci fai qui tutto 
solo?” Chiesero i cor-
vi al cigno.  

     “Sono qui tutto 
solo perché il mio 
stormo mi ha rifiuta-
to, nessuno vuole fa-

Lavori candidati al 
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re la strada con me perché 
ho le piume nere ed effetti-
vamente sono proprio brut-
to!” Rispose il cigno triste-
mente.  

     I  corvi fecero notare che 
lui per loro non era poi così 
diverso e che se voleva po-
teva fermarsi lì con loro. Il 
cigno nero rispose che per 

I l laghetto della Busa è stato scavato nel 1968 dopo che è 
stato scoperto che nel sottosuolo era presente una notevole 

quantità di sabbia di fiume che poteva servire ai cantieri che 
stavano costruendo il raccordo autostradale Padova-Bologna. 

     Si procedette quindi all’avvio di un’attività di cava per il recupero della sabbia fino alla 
profondità di 32 metri, che durò per un lungo periodo. Un giorno, durante i lavori di scavo, 
fu però inavvertitamente intercettata una falda acquifera di profondità che riempì in modo 
dirompente la cava. Quando l'acqua cominciò ad affiorare gli operai si misero in salvo ma 
un escavatore restò nel fondo e qui si trova ancora oggi!  

     La cava fu abbandonata e recintata per impedire l ’accesso, ma i ragazzi residenti nella 
zona vi entravano ugualmente, nonostante i divieti di balneazione, per passare lì i pome-
riggi afosi d’estate. 

I  LUOGHI   

lui questo non era possibile 
perché con l’arrivo dell’ in-
verno questo posto sarebbe 
diventato troppo freddo.  

     I tre corvi proposero al 
cigno di rimanere lì con loro 
almeno per un po ’  e in que-
sto periodo gli fecero capi-
re che essere diversi non 
significa essere brutti. 

Quando il cigno riprese il 
suo viaggio, era più corag-
gioso e convinto del suo va-
lore, raggiunse il suo stor-
mo e si fece accettare. 

 

 

 



L A  C O M U N I T À  L O C A L E  W I G W A M  P A D O V A  E S T  

Pag. 3  WIGWAM NEWS - Anno XXXIII—Numero 111—21 APRILE 2023  

 
 
 
 
 
 
 

LA QUERCIA  
IL ROSMARINO  

E IL FIORE  
 

N el parco di Villa Berta vi-
vevano tre grandi amici: 

la quercia, il rosmarino e il fio-
re. Il parco è molto grande e ci 
sono tanti alberi ma anche pic-
coli cespugli e aiuole piene di 
fiori.  

     Un giorno la quercia, il ro-
smarino e il fiore parlavano del 
loro bellissimo trio, ad un certo 
punto il fiore li interruppe e 
disse:  “Io sono il più bello! so-
no profumato e colorato”. 

     Il rosmarino subito lo fermò 
e disse: “Perché devi esserlo tu? 
Sono io il più bello perché ho 
dei bellissimi rami e anche il mio 
profumo è buono e poi sono an-
che utile in cucina”. 

     Mentre i due bisticciavano, 
arrivò un forte temporale che 
fece piegare il fiore, il rosma-
rino protesse l’amico senza 
badare alle parole scortesi 
dette prima. 

     La quercia saggia che li vide 
disse: “Non dovete più litigare 
per cose sciocche, vi dovete aiu-
tare a vicenda proprio come  
avete fatto adesso! E’ importan-
te vivere in armonia  proprio 
come nel parco di Villa Berta!” 

 

Giulia Curti 
di anni 11 – Classe 1^F 

Scuola Levi Civita 
di Padova-Camin (Pd) 

 

I 
l parco di Villa Ber-
ta, chiamato così 
perché posto davan-

ti all’edificio dell’omoni-
ma villa è oggi un’area 
comunale, di circa un 
ettaro, dove si può pas-
seggiare, e dove vi sono 
varie attrezzature per 
bambini. Un tempo era-
no i campi coltivati delle 
famiglie Biasiolo e Tisa-
to. 

I  LUOGHI   




